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RELAZIONE DEL REVISORE 

SULLO SCHEMA DI RENDICONTAZIONE PER L'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2015 

DEL COMUNE DI MAGNACAVALLO 

 

 

 
Ila sottoscritto Facoetti Carlo , Ragioniere Commercialista, iscritta al Registro dei Revisori 

Contabili al n.22175, nominato revisore di codesto Comune, con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.48 del  27.11.2014, 

in relazione all'esame del conto consuntivo dell'Ente, per l'esercizio finanziario 2015,  nonché degli 

allegati di svolgimento e dei documenti giustificativi a corredo, tale  proposta di deliberazione consiliare   

opera ai sensi e nel rispetto:del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali»;del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;dello statuto e del regolamento di contabilità; 

dei principi contabili per gli enti locali; 

l’ente, così come previsto dall’art. 11, comma 12, del D.Lgs. n.118/2011, per la gestione finanziaria 

2015 ha adottato lo schema di bilancio di previsione vigente nell’anno 2014 di cui al DPR n.194/1996. 

Conseguentemente anche per il rendiconto 2015 deve essere adottato lo schema previsto dal citato 

DPR. Sempre la normativa citata dispone che allo schema di rendiconto di cui al DPR n.194/96 che 

conserva natura giuridica a tutti gli effetti, deve essere affiancato, ai soli fini conoscitivi, lo schema 

previsto dal D.Lgs. n.118/2011 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA 
 

1)  La relazione è stata formulata conformemente all’art. 151, comma 6, del D.lgs n. 267/2000. 

2)  I risultati espressi nella relazione trovano riferimento nella contabilità finanziaria. Il conto  

economico e il prospetto di conciliazione non sono obbligatori ai sensi dell’art.1 comma 

164 della Legge n.266/2005. 

    

IL BILANCIO ANNUALE  

 

Il bilancio annuale di previsione per l'esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 19 del 09.07.2015, divenuta esecutiva a norma di legge, e lo schema 

di rendiconto del corrente esercizio è stato approvato con delibera G.M. n. 20  del 07.04.2016. 

Nell’esercizio 2015 le funzioni sono state svolte , ai sensi dell’art. 239 TUEL ed il controllo 

contabile è stato rivolto alle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente, in forma 

del tutto indipendente. 
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VARIAZIONI 

 

Nel corso dell'esercizio sono state adottate le seguenti deliberazioni di variazione da parte del 

consiglio comunale:  

 

-    n.1/2015 deliberazione C.C. n. 24 del 08.10.2015  

- n. 2/2015 deliberazione  C.C. n. 29 del 26.11.2015  (destinazione avanzo di 

amministrazione) 

- n. 3/2015 deliberazione  C.C. n. 30  del 26.11.2015  (assestamento generale di bilancio) 

 

oltre ad un prelevamento dal fondo di riserva con delibera G.C n. 94 del 30.12.2015.  

 

Con atto di Giunta Comunale n. 29 del 04.05.2015 si è inoltre provveduto al riaccertamento 

straordinario dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto correttivo integrativo del D. 

Lgs. N. 118/29011. 

RIEQUILIBRIO DELLA GESTIONE 

 

In relazione a gestioni pregresse, non si è provveduto, in quanto non se ne sono verificate le 

necessità: 

- al riconoscimento di debiti fuori bilancio 

- alla copertura del disavanzo di amministrazione risultante dal precedente consuntivo, 

essendo lo stesso chiuso in avanzo.  

Relativamente al corrente esercizio, non è stato adottato il provvedimento di salvaguardia 

degli equilibri di bilancio, di cui all'articolo 193 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

QUANTO SOPRA PREMESSO 

 

Si dà atto in primo luogo di avere ricevuto dal Tesoriere il conto consuntivo relativo 

all'esercizio 2015, che ha correttamente riportato le risultanze del precedente esercizio 2014, 

rilevabili dalla deliberazione consiliare di approvazione, e di revisione residui, che erano le 

seguenti:  

 

                  FONDO DI CASSA AL 31/12/2014         Euro                355.169,86      

                  RESIDUI ATTIVI   2014                                                    621.676,39 

                  RESIDUI PASSIVI  2014                              533.689,90* 

                                                                                      ============== 
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x* Questo dato rileva i residui dopo l’operazione di riaccertamento dei residui con 

l’eliminazione di € 18.798,04 dei quali € 13.258,19 con reimputazione sul bilancio 2015 

Il revisore, ha proceduto a verificare: 

- la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate, in 

conformità alle disposizioni di legge e regolamentari 

- la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili 

- il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e 

degli impegni  

- la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria 

- la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in 

base alle relative disposizioni di legge 

- l’equivalenza fra gli accertamenti di entrate e gli impegni di spesa nei capitoli relativi ai servizi 

per conto terzi 

- l’adempimento degli obblighi fiscali relativi ad iva - irap - sostituti d’imposta 

- il rispetto dei limiti di indebitamento 

- il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei relativi vincoli 

- la predisposizione degli allegati disposti dalla legge, necessari per il controllo, oltre al 

prospetto delle spese di rappresentanza per l’esercizio 2015. 

- Tempestività pagamenti: l’Ente con certificazione del Responsabile dell’Area finanziaria ha provveduto 

a determinare, ai sensi dell’art. 33, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013, come modificato dal D.L. 

24.04.2014 n. 66, l’indicatore di tempestività dei tempi medi di pagamento relativo agli acquisti dei beni, 

servizi e forniture. L’indicatore è risultato pari a a nn. gg. 46  rispetto a 30 giorni ordinari previsti dall’art. 

4 del D.lgs n. 231 del 09.10.2002, mentre l’ammontare dei pagamenti effettuati posteriori alla scadenza 

è pari a € 336.510. 

Si è riscontrato che il conto, per la parte riguardante il Tesoriere, appare correttamente 

compilato, in conformità al bilancio di previsione ed alle variazioni apportate agli stanziamenti, 

di cui si è dato carico.   

Il conto, per la parte concernente il Consiglio Comunale, è stato completato dall'Ufficio 

Ragioneria, che ha provveduto, con deliberazione di G.C: n. 20 del 07.04.2016 , alla revisione 

dei residui, allo scopo di eliminare dalla contabilità corrente le partite riconosciute 

insussistenti, e di accertare cosi' la reale situazione finanziaria dell'Ente, contestualmente 

all’accertamento ordinario dei residui.   

Conseguentemente, viene allegato l’elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di 

provenienza. 

In relazione a quanto premesso, ed in base all'esame dei documenti giustificativi del carico e 

dello scarico, si evidenzia quanto segue: 
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ENTRATE 

 

Il Tesoriere si è dato carico di tutte le entrate affidategli in riscossione, sviluppate in numero 

916 ordinativi di incasso, sia per la parte di competenza, pari a Euro 1.141.956,40, sia per 

quella dei residui pari a Euro 359.922,30  con un fondo cassa pari a Euro 355.169,86. 

 

La gestione dei residui attivi ha presentato il seguente sviluppo: 

residui iniziali di bilancio           Euro          621.676,39 

maggiori accertamenti                9.440,55 

minori accertamenti                                   ( - )               5.875,10 

totale residui attivi                                         625.238,84 

riscossioni esercizio 2015                  ( - )            359.922,30 

totale residui attivi da riportare                                  265.316,54 

 ==================== 

Le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, risultano corrispondenti agli 

importi registrati nella contabilità dell'Ente.  

 

 

 

Sono stati riscontrati i seguenti indicatori relativi alle riscossioni:  

 

a) riscossioni in conto residui                23,96 %  

b) riscossioni in conto competenza       76,04 %  

                  Totale                                 100,00 % 

 

 

USCITE 
 

In merito allo scarico delle somme pagate, si e' constatato che i relativi mandati risultano 

regolarmente emessi, quietanzati dai creditori e corredati dai documenti giustificativi, in 

numero di 1.342 sia per la parte di competenza, pari a Euro 1.085.492,94, che per la parte dei 

residui, pari a Euro 317.804,49 

Fra i residui passivi si conservano gli importi per i quali non e' stato possibile effettuare in 

tempo utile gli atti relativi alla liquidazione degli impegni.  

La gestione dei residui passivi ha presentato il seguente sviluppo:  

 
residui passivi iniziali           Euro          552.487,94 
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economie di spesa nella gestione residui           ( - )            45.336,11 

totale residui passivi                             507.151,83 

pagamenti effettuati nel 2015                       317.804,49         

totale residui passivi da riportare                  189.347,34 

     ================= 

 

I pagamenti, sia in conto competenza che in conto residui, risultano corrispondenti agli importi 

registrati nella contabilità dell'Ente. 

 

 

Sono stati accertati i seguenti indicatori relativi ai pagamenti:  

 

a) pagamenti in conto residui                 22,65 %  

b) pagamenti in conto competenze        77,35%  

                 Totale                                   100,00 %  

FCDE 

L’Ente in conformità all’art. 3, comma 7 del D.Lgs. 118/2011, ha proceduto con atti della Giunta 

Comunale n. 29 del 4.05.2015  all’operazione di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi 

alla data del 01.01.2015. 

In tale contesto è stato rideterminato altresì il risultato di amministrazione come l’individuazione degli 

accantonamenti ai vari fondi previsti dalla normativa, fra i quali si ritrova il FCDE. 

L’accantonamento è risultato pari ad Euro 27.561,19  ed è riferito ad alcuni cespiti tributari e di natura 

extra-tributaria di dubbia riscossione al 31 dicembre 2014. 

In sede di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 sono state poi 

accantonate al “Fondo crediti di dubbia esigibilità” risorse per un valore di Euro 30.500,00. Alla data del 

31 dicembre 2015, come indicato nella relazione al rendiconto della Giunta Comunale l’Ente, in 

conformità al Decreto Ministeriale del 20/05/2015 di aggiornamento del principio contabile n. 4/2, non 

ha applicato per la determinazione in sede di rendiconto del Fondo, il metodo semplificato che 

consente di mantenere l’abbattimento previsto in sede di preventivo ma ha preferito applicare la 

percentuale del 100% alle poste di dubbia riscossione. 

Il risultato di questa operazione determina quindi, un accantonamento a tutto il 31 dicembre 2015 di un 

FCDE pari a complessive Euro 29.185,99 che trova riscontro evidente nel prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 con l’applicazione della media ponderata ,  applicando  

una percentuale del 100%. 

Si ritiene che in considerazione dei residui attivi e passivi e della loro natura, l’importo accantonato 

consente di dare correlata garanzia degli equilibri di bilancio complessivi 
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Spese per il personale: 

E’ stato verificato il rispetto: 

a) dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del d.l. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato;nel vi è stata  nessuna assunzione;  

b) dei vincoli disposti all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa e 
lavoro accessorio :  
assunzioni a tempo determinato : n. 3 spesa €  21.200,58 - Tali assunzioni sono state 
effettuate dall’amministrazione   sono state  necessarie   per far fronte a inderogabili necessità 
degli uffici e servizi: 
1) istruttore direttivo servizi demografici assunto dal 15.01.2015 al 31.12.2015  per n. 9 ore 
settimanali in affiancamento al personale  dipendente di ruolo assegnato per mobilità interna: 
costo                                    € 3.645,02 
 
2) Agente di polizia locale part-time  (18/36) dal 19.01.2015 al 31.12.2015 (non soggetto a 
limitazione)          € 15.135,53 
 
3) sostituzione autista di scuolabus collocato a riposo con contratto  a tempo determinato e a 
tempo pieno dal 01.12.2015 al 31.12.2015) : costo € 2.420,03 
 
Inoltre si è provveduto ad acquisire lavoro accessorio mediante voucher INPS per € 5.000. 
 
Spesa personale a tempo determinato soggetta a limite € 11.065,00=  (limite spesa 2009 € 
13.033)- 
 

Limite di Spesa per il personale 

 La spesa di personale sostenuta nell’anno 2015 rientra  nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 

557 quater della Legge 296/2006. 
 
 

 Spesa anno 2011 (ente 

terremotato) 

Rendiconto 2015 

Intervento 01 434.922,54 353.733,28 

Intervento 03 0             643 

Irap 23.150,38   17.628,27 

Altre spese   

Totale spese personale 458.0752,92   372.004,55 

Spese escluse     33.377,49     12.910,91 

Spese soggette al limite   424.695,43   359.093,64 

Spese correnti 1223.713,60 1.212.341,76 

 

- 
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La Rideterminazione dotazione organica 2015/2017 è stata  approvata con atto di G.C. n. 65 del 

01.10.2015, con parere dell’ organo di revisione in data 25.09.2015  

 

- Trasmissione dati SICO per l’ anno  2014 relazione certificata in data 20.05.2015,e conto del 

personale trasmesso in data 28.05.2015 

 

-Variazioni personale in sevizio: 

 2012 2013 2014 2015 

Dipendenti 11,93 11,83 11,48 10,25 

Spesa personale 456.530,13 455.529,38 425.898,68 372.004,55 

Spesa corrente 1.226,942,72 1.322.273,49 1.195.996,03 1.212.341,76 

 

Contrattazione integrativa: 

 2012 2013 2014 2015 

Risorse fisse 27.000,81 27.000,81 27.000,81 27.856,14 

Variabili 13.599,34 10.929,04 737,97 7.583,04 

Decurtazioni fondo 

ex art. 9 

-1125 - 1125 - 1230 - 2051,55 

Totale fondo 39.475,15 36.804,85 26.508,78 33.387,65 

Risorse escluse 6.329,87 3.659,57 737,97 413,57 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
 
L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma  e consulenze 
stabilito dall’art. 14 del D.L. n. 66/2014 non avendo superato le seguenti percentuali della 
spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012: 
- 4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
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In particolare le somma impegnate nell’anno 2015 rispettano i seguenti limiti 

-  

 

Tipologia  Spesa 2009 Riduzione  Limite Impegni 2015 

Studi 0 84% 0 0 

Relazioni pubb. Ecc 6.611,12 80% 1.322,22 500,90 

Sponsorizzazioni 0 100% 0 0 

Missioni 755,79 50% 377,90 375,00 

Formazione 840,00 50% 420,00 378,00 

 

Spese per autovetture (art.5 comma 2 d.l. 95/2012) 

L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per 

l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di 

buoni taxi il 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla 

limitazione la spesa per autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e 

della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali 

di assistenza. 

Si è provveduto ad acquistare autoveicolo da destinare esclusivamente al servizio di Polizia 

Locale. 

 

Limitazione acquisto immobili 

 

La spesa impegnata per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 138 della Legge 

24/12/2012 n.228 in quanto il comune di Magnacavallo non ha effettuato nessun acquisto  

Limitazione acquisto mobili e arredi 

La spesa impegnata nell’anno 2015 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, 

comma 141 della Legge 24/12/2012 n.228 in quanto gli unici acquisti riguardano la scuola d’infanzia 

per € 1.754,20. 

 

Fondo Pluriennale Vincolato  

L’Ente, sempre in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, ha determinato il FPV, distinto 

per la parte corrente e capitale e ha applicato, con variazione di bilancio 2015, le risultante rilevate. E’ 

stato dato riscontro, confrontando i dati finanziari del rendiconto, della dimostrazione della coerenza fra 

capitoli con stanziamento FPV, parte corrente e capitale e i relativi stanziamenti proposti in entrata nel 

predisponendo bilancio di previsione 2016. Si ritiene che l’applicazione di detto istituto risponda ai 

criteri e caratteristiche indicate nel principio contabile n. 4/2 punto 5.4. 
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CONCLUSIONI 

 

Rilevato che il conto risulta completato e documentato, si riscontra regolare, e si riassume 

nelle seguenti risultanze finali:   

 

 

RENDICONTO GENERALE DEL BILANCIO 

RISULTATO FINANZIARIO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO 2015 

 

 

- Conto del Tesoriere 

 
Fondo di cassa al 01/01/2015  Euro           355.169,86 

 

Riscossioni dell'esercizio 2015                1.501.878,70           

                                  

Pagamenti dell'esercizio 2015                 1.403.297,43           

  

Fondo di cassa al 31/12/2015                            453.751,13    

 

- Conto dell'Amministrazione 

 
Residui attivi                                         693.822,97 

 

Residui passivi                                         535.811,02 

 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           611.763,08 

                                                                                  ====================== 
A dedurre Fondo Pluriennale Vincolato                     252.704,36 

 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  EFFETTIVO        359.058,72 
    

 

La quota di € 359.058,72 risulta così suddivisa: 
 

1. Parte accantonata: 
- Fondo crediti di dubbia esigibilita’         €  29.185,99 
- Fondo TFM Sindaco                             €    1.999,12 
- Fondo personale dipendente                    €  17.700,00 
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- Fondo rischi spese potenziali                  €  10.000,00 

 Totale        €    58.885,11 

2. Parte vincolata:  

- Vincoli derivanti da legge (oneri di urbanizzazione)                  €     5.670,30 

3. Parte destinata agli investimenti 

-daeconomie su opere in conto capitale a residuo   €     6.598,30 

 

4. Parte disponibile       €  287.905,01 
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Se ne raccomanda l’utilizzo in conformità all’art. 187 D.lgs. n. 267/2000, comunque dopo la 

verifica della sussistenza degli equilibri di bilancio. 

Il Revisore ha preso infine atto della attestazione della non esistenza di debiti fuori bilancio e 

passività pregresse. 

 

Ai sensi del Decreto Ministeriale del 18/02/2013 l’Ente non manifesta situazioni di deficitarietà 

strutturale 

L’Ente non ha fatto ricorso a strumenti di finanza derivata. 

- L’anno 2015 per il Comune di Magnacavallo, è stato il terzo  anno di applicazione del patto 

di stabilità interno. L’Ente  ha rispettato gli obiettivi stabiliti dall’art. 31 della Legge 

183/2011, avendo registrato i seguenti risultati rispetto agli obiettivi programmatici di 

competenza mista: 

   Importi in migliaia di Euro 

Entrate finale (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 1.461,00 

Spese finali (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 1.359,00 
 

Saldo finanziario       102,00 

Saldo Obiettivo                    -  74,00 

Differenza tra saldo finanziario e saldo obiettivo        176,00 

 

L’Ente ha provveduto in data 30/03/2016 a trasmettere  telematicamente al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze . 

 

E’ stata effettuata la verifica dei crediti e dei debiti reciproci con le società partecipate alla data 

del 31/12/2015, riscontrandone la concordanza come da nota informativa asseverata ed 

allegata al rendiconto. 

 

RENDICONTO GENERALE DEL PATRIMONIO 

- SITUAZIONE PATRIMONIALE - 

 

La Giunta Comunale ha provveduto con propria delibera n. 16 del 24/02/2014 alla revisione 

generale dell’inventario dei beni comunali e alla successiva rilevazione al 31.12.2015. 

Ne risulta  la seguente sintetica composizione: 

attività patrimoniali                                               Euro         5.545.607,11 

passività  patrimoniali                                                           2.251.225,24 

patrimonio complessivo                                                        3.294.381,87 
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E’ stata verificata la regolare tenuta degli inventari ed il loro aggiornamento annuale, oltre alla 

completa rappresentazione delle attività e delle passività del patrimonio, e le variazioni che le 

stesse hanno subito per effetto della gestione, e per le altre cause, così come evidenziato nel 

prospetto dimostrativo.  

 

Appare utile evidenziare, quale indicazione atta al conseguimento degli obiettivi di cui al 

comma VI dell'art. 57/142 ed anche per opportuni confronti con i diversi esercizi e con altri 

Enti similari, il grado di attendibilità delle previsioni definitive rispetto agli 

accertamenti/impegni, ed il livello di efficienza e tempestività degli incassi/pagamenti, applicati 

alle entrate ed alle uscite correnti, come illustrato nella tabella: 

 

ENTRATE CORRENTI 

 

PREVISIONI    (titolo I)                 Euro                  871.591,00 

                       (titolo II)                 182.570,00   

                       (titolo III)               386.025,00 

                                                                         1.440.186,00      

                      ==============             

ACCERTAMENTI     

                                      (titolo I)                                              880.276,72                                                                  

                                      (titolo II)                                             195.698,86 

                                      (titolo III)                 348.586,83 

                                      1.424.562,41 

                                ============== 

 

GRADO DI ATTENDIBILITA' DELLA PREVISIONE IN ENTRATA:   98,89 %  (l’anno scorso era 106,97%) 

 

 

RISCOSSIONI   (titolo I)         Euro                          702.960,26 

                          (titolo II)                  135.917,27 

                          (titolo III)                 158.482,86 

                                           997.360,39 

  ============== 

 

CAPACITA' DI INCASSO RISPETTO ALL'ACCERTATO: 70,01 % (l’anno scorso era 69,59%)  
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USCITE CORRENTI 

 

PREVISIONI                       Euro   1.385.649,19 

IMPEGNI                                      1.212.341,76 

PAGAMENTI SOMME IMPEGNATE                       893.713,96     

 

GRADO DI ATTENDIBILITA' DELLA PREVISIONE IN USCITA: 87,49%  (l’anno scorso era 95,11%) 

GRADO DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI RISPETTO ALLE SOMME IMPEGNATE: 73,72%  (l’anno scorso 

era 69,59%)  
 

 

Il controllo di gestione è svolto all’interno della struttura da parte dei responsabili dei servizi. 
 
La procedure adottate hanno potuto evidenziare una corretta gestione dell’Ente, che ha posto 

in essere  un tempestivo intervento per il mantenimento degli equilibri di bilancio ed il loro 

rispetto sino al termine dell’esercizio. 

Il Revisore dei Conti infine, nel confermare quanto in precedenza rappresentato con la 

presente relazione, esprime parere favorevole all’approvazione del conto consuntivo per 

l’esercizio finanziario 2015 ed 

 

ATTESTA 

 

la corrispondenza delle risultanze ivi contenute con quelle della contabilità relativa alla 

gestione dell'esercizio 2015 ed in via generale la regolarità contabile e finanziaria della 

gestione. 

 

Bergamo ,27/04/2015     Il Revisore 

                    Facoetti Rag Carlo  


